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DI ANTIMO DI GERONIMO

Itrasferiti d’ufficio mantengono
per cinque anni il diritto al

punteggio di continuità e al bo-
nus dei dieci punti. Anche se ot-
tengono il trasferimento in sedi
diverse da quella di provenienza.
Sempre, però, che nel quinquen-
nio indichino nella domanda, co-
me prima preferenza, la sede da
dove sono stati trasferiti d’uffi-
cio. In ogni caso, allo scadere del
quinto anno il diritto decade. È
quanto prevede un accordo inte-
grativo sottoscritto dall’ammini-
strazione e dai sindacati firma-
tari del contratto, il 24 febbraio
scorso. La ratio dell’accordo sem-
brerebbe quella di garantire il
mantenimento dei vantaggi del-
la continuità didattica in capo ai
docenti che, non riuscendo a ot-
tenere il rientro in sede, si accon-
tentino di andare in sedi meno
sgradite rispetto a quella dove
siano stati trasferiti d’ufficio. In
buona sostanza, viene ricono-
sciuto il disagio cui viene sotto-
posto il trasferito d’ufficio, che,
non potendo ritornare nella pro-
pria sede, pur di non rimanere
nella sede lontana dalla propria
famiglia sceglie altre sedi un po’

più vicine. Insomma, una sorta di
ripiego, che attenua lo svantag-
gio del trasferimento d’ufficio
senza eliminarlo del tutto. Di qui
il permanere del diritto al pun-
teggio di continuità e al bonus di
dieci punti, previsto per coloro
che non presentano la domanda
di trasferimento. Oppure che,
una volta presentata l’istanza,
non riescano comunque a ottene-
re il trasferimento (o il passaggio
o l’assegnazione provvisoria).

Il chiarimento, però, rischia di
determinare l’insorgenza di un
forte contenzioso.

I docenti e i non docenti che po-
trebbero beneficiare di questa
nuova disposizione hanno già
presentato la domanda di trasfe-
rimento. E siccome prima del-
l’accordo questo vantaggio non
era previsto, in molti casi, dopo
aver ottenuto il trasferimento a
domanda in sedi diverse da quel-
la da dove erano stati trasferiti
d’ufficio, hanno indicato come
prima preferenza una sede di-
versa da quest’ultima ogni qual-
volta sia stata ritenuta più van-
taggiosa. A ciò si aggiunge il fat-
to che i termini sono ormai sca-
duti il 19 febbraio. E l’ordinanza
ministeriale applicativa del con-

tatto sulla mobilità non prevede
la possibilità di modificare le
istanze una volta scaduto il ter-
mine. In buona sostanza, dun-
que, la nuova disposizione sul
mantenimento della continuità
produrrà effetti solo nei confron-
ti di coloro che, dopo aver ottenu-
to il trasferimento a domanda su
sede diversa, quest’anno, del tut-
to casualmente, hanno indicato

la sede da dove sono stati trasfe-
riti, come prima preferenza. A
meno che l’amministrazione non
ritenga di emanare un provvedi-
mento ad hoc, per consentire agli
interessati di modificare le do-
mande già presentate. In prati-
ca, una sorta di ordinanza inte-
grativa di quella emanata per da-
re attuazione al contratto. Si
tratterebbe però di un fatto inso-

lito, che potrebbe determinare
un rallentamento nelle operazio-
ni di mobilità. Rallentamento
che potrebbe ripercuotersi sulla
mobilità annuale (utilizzazioni e
assegnazioni provvisorie). E, in
ultima analisi, sulle operazioni
di conferimento degli incarichi di
supplenza annuale e fino al ter-
mine delle attività didattiche. (ri-
produzione riservata)

Firmato l’accordo integrativo amministrazione-sindacati sui docenti che non riescono a rientrare

Trasferimenti d’ufficio con il bonus
Dieci punti in più e diritto al punteggio continuità per 5 anni

DI ANTIMO DI GERONIMO

Lo stato di disabile grave an-
drebbe verificato per lo meno
ogni cinque anni. L’attribu-
zione dei benefici previsti
dalla legge n. 104/92, infat-
ti, anche se basati su disa-
bilità permanenti, non do-
vrebbe intendersi definitiva.
Il disabile grave, infatti,
può guarire o, per lo meno,
può ottenere nel tempo un
miglioramento delle proprie
condizioni di salute. E ciò
potrebbe determinare la ri-
mozione dei presupposti che
avevano ingenerato, a suo
tempo, l’attribuzione dei be-
nefici di legge.

È questo il parere dell’u-
nità di medicina legale del-
l’Azienda sanitaria n. 4 di
Cosenza, che è stato tra-
smesso a una scuola media
della stessa città, con una
nota che porta la data del
10 febbraio scorso e che è d’in-
teresse anche per altri istituti.
«Permanente, infatti», si legge
nella nota, «non vuol significa-
re perenne, bensì la stabilizza-
zione di una patologia per un
tempo più o meno certamente
protratto, ma non perenne, e
quindi suscettibile di variazio-
ni». E dunque, secondo l’unità
di medicina legale, le scuole do-
vrebbero farsi parte attiva a ri-

chiedere l’aggiornamento delle
pratiche dei docenti e non do-
centi disabili gravi, per verifi-
care il permanere della disabi-

lità, tramite accertamenti pe-
riodici da richiedere alle Azien-
de sanitarie locali.

I L  VA LORE  DE L  PARERE

Va detto subito, peraltro, che
la nota non comporta alcun ob-
bligo per le scuole e per gli uf-
fici scolastici periferici. Si trat-
ta solo di un parere.

Emesso, peraltro, da un or-
gano dell’amministrazione pe-

riferica, nei confronti del quale
l’amministrazione scolastica
non ha alcun vincolo gerarchi-
co. Resta il fatto, però, che l’or-

gano che lo ha emesso è, per
sua natura, autorevole, in
quanto espressione di un’ar-
ticolazione dell’amministra-
zione espressamente depu-
tata a conoscere e valutare
queste questioni. Fermo re-
stando, però, che l’applica-
zione della nota comporte-
rebbe un vero e proprio ter-
remoto. Qualora infatti l’am-
ministrazione scolastica do-
vesse recepire questo orien-
tamento, le scuole e i centri
servizi amministrativi sa-
rebbero tenuti a trasmette-
re alle Asl un alto numero
di richieste e i lavoratori di-
sabili gravi dovrebbero sot-
toporsi obbligatoriamente a
visita almeno ogni cinque an-
ni. È ragionevole ritenere,
inoltre, che gli stessi pre-

supposti validi per continuare
a fruire dei benefici della legge
n. 104/92 dovrebbero essere va-
lidi anche per le riserve previ-
ste dalla legge n. 68/99. A mag-
gior ragione se si tiene conto
che, generalmente, i disabili
gravi hanno un grado di inva-
lidità molto più alto di quello
richiesto per usufruire della ri-
serva (più del 45%). (riprodu-
zione riservata)

Parere della Asl di Cosenza fa chiarezza sull’applicazione del beneficio

La disabilità del personale
va accertata ogni 5 anni

Gli uffici scolastici non pos-
sono sollevare questioni di le-
gittimità costituzionale all’in-
terno di un ricorso straordina-
rio. 

E questo perché l’operazione
è stata ritenuta inammissibile
in un parere rilasciato dal Con-
siglio di stato, soprattutto alla
luce delle recente giurispru-
denza della Corte costituzio-
nale, che ha ribadito la natura
amministrativa del procedi-
mento attivato con il ricorso
straordinario al presidente del-
la repubblica. 

Il chiarimento è stato forni-
to dal dipartimento per l’istru-
zione del Miur (direzione ge-
nerale per il personale della
scuola), che ha dato seguito a
una precedente nota del 15 gen-
naio. 

In quest’ultimo documento il
ministero aveva specificato che
gli uffici scolastici sono tenuti
a richiedere un parere a Pa-
lazzo Spada in cui riferire an-
che sulla questione di legitti-
mità costituzionale, non es-
sendo più possibile eccepirne
l’inammissibilità. 

In quell’occasione, inoltre, si
erano pregati gli uffici di evi-
denziare, nel trasmettere il ri-
corso straordinario e la relati-
va richiesta di parere, che il ri-
corrente ha sollevato questione
di legittimità costituzionale.

CIRCOLARE MIUR

No Consulta
nel ricorso
straordinario

DI SANDRA CARDI

Rischia di cadere sotto la man-
naia del giudice amministrativo
il nuovo meccanismo di recluta-
mento dei docenti. Sul meccani-
smo per formare i docenti del fu-
turo e immetterli in ruolo, pre-
visto dal decreto attuativo del-
l’articolo 5 della legge n. 53/2003,
approvato il 25 febbraio scorso
dal consiglio dei ministri, pesa-
no dall’eccesso di delega, rispet-
to alla legge n. 53, alla violazio-
ne del principio del concorso pub-
blico, previsto dall’articolo 97
della Costituzione. È quanto è
emerso la scorsa settimana du-
rante un dibattito organizzato
dal sindacato autonomo Gilda
per dire no all’assunzione diret-
ta dei docenti da parte delle scuo-
le. «Il decreto è viziato da un abu-
so di delega, in quanto l’articolo
5 della legge n. 53 assegnava al
ministero il compito di regola-
mentare solo la formazione ini-
ziale dei docenti e non anche il
reclutamento», rileva Fulvio
Rocco, magistrato del Tar Vene-
to. Che punta il dito anche con-
tro il meccanismo dell’accesso
alla professione: «Non si può as-
segnare all’università il compito
di fare una selezione sostitutiva
del concorso pubblico, sviando
così il precetto del legislatore co-
stituzionale». (riproduzione ri-
servata)

ASSUNZIONI

È viziato 
il nuovo
reclutamento 

DI ROBERTO NIDO

Prorogato al 2 maggio il termine per la tra-
smissione all’Inpdap delle denunce mensili ana-
litiche. Cioè di quelle dichiarazioni con cui gli
enti sostituti d’imposta trasmettono ogni me-
se all’istituto i dati anagrafici, retributivi e
contributivi relativi ai propri dipendenti. Si
tratta, in particolare, di un obbligo introdotto
dall’articolo 44 (comma 9) del decreto legge n.
269/2003. 

Con una nota del 15 febbraio 2005 il diret-
tore generale dell’Inpdap ha quindi disposto lo
slittamento al prossimo 2 maggio del termine
previsto per l’invio dei dati relativi ai mesi di
gennaio, febbraio e marzo. Per questi tre me-
si è possibile trasmettere le relative denunce
anche separatamente per ogni singola mensi-
lità, in luogo della prevista denuncia del me-

se corrente (marzo) e della denuncia riguar-
dante i periodi arretrati (gennaio e febbraio).
La nota comunica anche che la versione ag-
giornata della dichiarazione è disponibile sul
sito internet dell’Inpdap (www.inpdap.gov.it),
con tutte le istruzioni e i dettagli tecnici nuo-
vi rispetto alle precedenti circolari.

L’aggiornamento si è reso necessario per re-
cepire i risultati del periodo di sperimentazio-
ne. 

Fra l’altro, sul sito è anche disponibile il pro-
gramma di controllo che consente la verifica
della correttezza dei dati contenuti nella de-
nuncia. 

E a breve sarà reperibile anche il program-
ma per la compilazione manuale della dichia-
razione mensile analitica. (riproduzione riser-
vata)

Inpdap, dichiarazioni entro il 2 maggio

La disposizione 
potrebbe provocare

un terremoto 
amministrativo,
perché le scuole

sarebbero costrette 
a trasmettere alle Asl 

una montagna 
di dichiarazioni 

aggiornate
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